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Domenica 23 giugno 2024In mare aperto dentro la tempesta 

Nel testo del libro di Giobbe che viene proposto in questa 
domenica, il mare diventa una rappresentazione del male come 
devastazione che si illude di non avere confini. È vero, tante 
volte abbiamo l’impressione che il male stia dilagando, ma il 
testo ci invita a ricordare quel limite che Dio ha imposto e oltre 
il quale il mare/male non può andare. Non siamo davanti a due 
principi antitetici, il bene e il male, ma a un destino di bene 
perché Dio ha già vinto il male, sebbene questo abbia un 
misterioso spazio per spaventarci ancora. 
L’immagine antica del mare come luogo del viaggio della vita 
con i suoi pericoli ritorna invece nel brano del Vangelo di 
Marco. L’invito di Gesù di «passare all’altra riva» suona come 
un invito a non fermarsi mai nel viaggio della vita: occorre 
rischiare, affrontare le paure e i pericoli. Non solo ne vale la 
pena, ma non si può non passare all’altra riva, perché 
significherebbe smettere di vivere. Occorre però ricordarsi di 
fare spazio a Dio nella barca con la quale decidiamo di partire. 
In effetti i discepoli hanno preso Gesù con loro e lo accolgono 
così com’era, dice il testo. Possiamo immaginare che sia 
un’allusione alla stanchezza di Gesù. Anche se a noi moderni 
questo meraviglia, Gesù si fa vedere debole, ha bisogno di 
riposarsi e lascia che la barca della vita sia in mano ad altri. 
Come succede nella vita, anche durante questo viaggio arriva 
la tempesta. In quel frangente ti aspetteresti che Dio ti aiuti e 
invece a volte sembra che dorma. Ti viene il dubbio che si sia 
dimenticato di te o che non gli importi del tuo destino. Nella 
disperazione però ti metti a gridare. Ti rendi conto che da solo 
non vai da nessuna parte e hai bisogno di Dio. Anche i 
discepoli si sentono abbandonati e sfiduciati. Quando si 
rivolgono finalmente a Gesù lo chiamano maestro, e non più 
Signore, come avviene invece nel testo parallelo di Matteo. Lo 
chiamano maestro come se non credessero più di navigare con 
il Figlio di Dio. La paura ci fa dimenticare la fede in Gesù. E, 
infatti, è proprio a quella professione di fede che i discepoli 
sono rimandati. Nella tempesta, paradossalmente, emerge 
prepotentemente una domanda: chi è Gesù? Chi è Gesù per te? 
È proprio nel tempo della fatica e del buio che emerge quale 
tipo di relazione abbiamo con lui.  
Il viaggio inevitabile sul lago con le sue tempeste ci ha 
portato a riconoscere e riaffermare che Gesù è colui che calma 
il vento, quel che a volte soffia impetuoso e devastante sulla 
nostra vita.  

Da: G.Piccolo, Rigantur mentes, 20 giugno 2021 

Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era 
piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: 
«Maestro, non t’importa che siamo perduti?». Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, 
calmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete 
ancora fede?» 

Mi domando come sarebbe andata a finire se gli Apostoli non lo 
avessero svegliato, se avessero continuato a tirar fuori l’acqua 
dalla barca, ad aggiustare vele e timone in favore di vento, se lo 
avessero lasciato dormire tranquillo a poppa. Qualche schizzo gli 
sarebbe arrivato sul volto e sulla barba o si sarebbe svegliato 
comunque fradicio di acqua, infreddolito dal vento? E se la barca 
fosse affondata? Avrebbero cercato le sue mani tra i rottami, 
nelle onde alte, trascinati dalle correnti? O forse la tempesta si 
sarebbe comunque improvvisamente placata, cullata dal 
respiro regolare del sonno del Maestro?  
Mi domando in fondo cosa sarebbe successo se gli apostoli 
avessero avuto davvero fede. Ma forse, anzi sicuramente, questa 
pagina è stata scritta per me che, afferrato dallo spavento in 
ogni tempesta della mia vita e scosso dalle bufere inaspettate, 
urlo di terrore e chiedo al mio Dio: dove sei, perché dormi? Non ti 
importa niente di me? E mi aspetto sempre un intervento 
miracoloso che faccia dissolvere le origini delle mie paure e che 
sciolga tutti i nodi della mia vita.  
Ancora non ho capito, ancora non ho fede. Ad ogni brivido di 
paura che mi coglie, ad ogni pericolo che sento incombente, la 
mia fede deve cominciare daccapo, come un nuovo inizio. Sulla 
bilancia della mia vita pesano più le paure che la mia fede. 
Eppure Lui lo ha detto: «Se aveste fede quanto un granellino di 

senape…(Lc.17,6)» meno di una lenticchia, appena un chicco 
di fede e potrei far volare gli alberi o semplicemente accucciarmi 
fiducioso nel mare in tempesta.  
Mi piacerebbe arrivare in porto con Lui, cullato dal suo lento e 
sicuro remare, sbarcare sulla terraferma tra le sue braccia 
lasciandomi alle spalle la bufera: al sicuro insomma, «come un 
bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo 
svezzato è in me l’anima mia» (Sal.131, 2). Invece so già che mi 
ritroverò a gridare di paura, a rimproverargli la sua assenza, a 
provocarlo dicendogli che tanto di me non gliene importa 
niente se non fa quello che dico. Ancora una volta pretendo un 
Dio fatto a mia immagine, che ragioni con la mia testa, che 
abbia le mie stesse soluzioni ai problemi e fatico, come remare 
controcorrente, a comprendere che Lui è immensamente più di 
me e mi sussurra all’orecchio «i miei pensieri non sono i tuoi 
pensieri, le tue vie non sono le mie vie» (Is. 55,8). Anche le vie 
del mare in tempesta, anche quelle strade che sembrano 
labirinti in cui mi perdo.  
Non al vento, ma a me oggi Gesù dice: «Taci, calmati», stai 
tranquillo, non ti agitare, per te ho in serbo il meglio. Sei in 
buone mani, nelle mie mani. 
     (di Ermes Ronchi)

( Marco 4, 35-41 )

Svegliati, Signore, 
non dormire! 
Abbiamo bisogno di te: 
della tua Parola  
che placa le tempeste, 
della tua presenza 
che fa tacere ogni paura. 
 
Abbiamo bisogno di te 
per poter credere,  
ancora di più. 
 
Abbiamo bisogno di te  
per continuare 
a far brillare amore 
lì dove venti di bufera 
ci stanno insegnando odio. 
 
Svegliati, Signore, 
e scuotici da noi stessi!  
Amen. 

Sr Mariangela Tassielli 
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Domenica 23 
Gb 38,1.8-11; Sal 106; 2Cor 5,14-17; Mc 4,35-41. 
 
Lunedì 24 Natività di S.Giovanni Battista 
Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80. 

Martedì 25 
2Re 19,9b-11.14-21.31-35a.36; Sal 47; Mt 7,6.12-14. 
  

LITURGIA delle ORE: IV Settimana Mercoledì 26 B. Andrea Giacinto Longhin  
2Re 22,8-13; 23,1-3; Sal 118; Mt 7,15-20. 

Giovedì 27 S.Cirillo di Alessandria 
2Re 24,8-17; Sal 78; Mt 7,21-29. 

Venerdì 28 S.Ireneo 
2Re 25,1-12; Sal 136; Mt 8,1-4. 
 
Sabato 29 Ss. Pietro e Paolo 
At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19. 

Domenica 23 S.Messe ore 10 fam Beltrame; 
Guglielmo Castellaro; Maria Niero; Antonio 
Orlando; Caterina Castellano. 

Sabato 29 S.Messa ore 19 per il popolo. 

Domenica 30 S.Messe ore 10 per il popolo.

Domenica 23 S.Messe ore 9 Valeria Boccitto, Elsa 
Minniti; Giuliana e Mosè; Giovanni; Anna Pagano, 
Ferdinando Bulegato, Angelo Custode; ore 11 per il 
popolo ; ore 19 per il popolo. 
Lunedì 24 S.Messa ore 8,30 Paolo. 
   
Martedì 25 S.Messa ore 8,30 per il popolo. 
     
Mercoledì 26 S.Messa ore 8,30 per il popolo. 
     
Giovedì 27 S.Messa ore 8.30 per il popolo. 
Venerdì 28 S.Messa ore 8.30 Silvia e Pino. 
Sabato 29  S.Messa ore 19 Dino, Adelia Paglia, Pietro 
D’Alberton; Elio Carraro; Pierina Zoggia. 
Domenica 30 S.Messe ore 9 Arturo, Giovanna e 
Pierantonio; Gino, Maria, Giacomo e Narciso; ore 11 
Gianfranco, Teresa e Maria; Paolo Ronchin p.v. ; ore 
19 Evelina e Delfo; Milly; Fausto Paglia e Crema 
Maria Libralato.

Campi Scuola della Collaborazione Pastorale :  
I media 20-27 luglio, Transacqua; II media 27 luglio- 3 agosto Transacqua; III 
media 3-10 agosto, Castello Molina di Fiemme. I superiore 28 luglio-4 agosto 

Senigallia; II e III superiore 28 luglio-4 agosto Torino. Info e iscrizioni: 
www.parrocchiemogliano.it.  

Ore 17-24 AC Treviso propone Step by Step. Dal tramonto all’alba. 
Primo Step: Tramonto. Da S.Maria della Vittoria a Volpago. Esperienza di 

“trekking biblico” dove cammino e riflessione sulla Parola si 
intrecciano. Info e iscrizioni www.actreviso.it. 

Durante l’estate i nostri sacerdoti sono 
impegnati ad accompagnare i ragazzi delle 

parrocchie nei vari campi scuola. Per questo la 
Santa Messa del sabato sera sarà  sospesa 

a partire dal 6 luglio compreso.

La Collaborazione Pastorale propone due viaggi il prossimo autunno: 
Perle della verde Umbria, dal 9 al 12 ottobre. Quota di iscrizione euro 

620; Tour in Giordania dal 15 al 22 novembre. Quota di iscrizione euro 
1760. Pre iscrizioni entro fine giugno telefonando al 3492944761. 
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Continua  ORA 2024: attività estive per bambini e ragazzi negli oratori della 
Collaborazione. Per comunicazioni: donbosco.mogliano@gmail.com; 

3661110133.  La segreteria di ORA sarà attiva in abbazia a S.Maria Assunta 
lunedì martedì e giovedì ore 17-18.30. 

Per tutto il periodo estivo, la segreteria parrocchiale il 
lunedì e il giovedì non sarà più aperta dalle 9 alle 13 ma 

dalle 11 alle 13 come negli altri giorni. 

La consueta S.Messa di Collaborazione del martedì sera a  
S.Carlo è sospesa per tutto il periodo estivo. 

Caritas Treviso e Pastorale Giovanile propongono per ragazzi dai 18 ai 28 
anni: B&B. Benedizione & Bellezza. Un’esperienza di vita fraterna con 

giovani amici e i fratelli più poveri ospitati in Casa della Carità a Treviso. Varie 
date nel mese di luglio.  Info e iscrizioni: www.pastoralegiovanile.it. 

Dal lunedì al venerdì ore 11-13

Sono in partenza per il loro campo estivo in montagna i 
ragazzini di IV e V elementare. Sono accompagnati da don 

Samuele e dai loro animatori. Torneranno sabato 29. 

Ore 21 preghiera di Taizè in un giardino privato in via Zero Branco. 
Chi desidera partecipare contatti il 3492944761 per indicazioni. 

DOM  
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La Caritas ricorda la raccolta di 
generi alimentari e detersivi 

per le famiglie in difficoltà del 
nostro territorio, il primo fine 

settimana del mese in abbazia. 
GRAZIE!
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